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SICILIA - Ad un mese dalla chiusura della settima legislatura dell'ARS 

Il PCI prepara il programma elettorale 
Tutte le organizzazioni di partito impegnate per realizzare il 100 % del tesseramento entro 2 settimane • Una fitta serie di manifestazioni sulle 

proposte per lo sviluppo e un nuovo governo della Regione - La conferenza regionale con Enrico Berlinguer avrà luogo il 27 e il 28 marzo 

a Palermo - A colloquio con il compagno Gianni Parisi, della segreteria regionale, sulle scadenze e gli obiettivi delle iniziative comuniste 

Assemblee 
di partito 
in tutta 

la Sicilia 
Nel corso della settima

na del tesseramento nu
merosissime assemblee di 
part i to si terranno in tut
ta la Sicilia. All'impegno 
degli organismi dirigenti 
regionali si affiancherà 
l 'intervento di una sene 
di compagni del centro e 
di organizzazioni di altre 
regioni. 

A Trapani (Marsala e 
Castelvetrano) terranno 
assemblee i compagni Pa-
squini. segretario regiona
le della Toscana e Ventu
ra, segretario della fede
razione di Firenze. Ad En-
na (Leonforte), Maini se
gretario di Pavia; ad Agri
gento (Licata) La Torre, 
responsabile della sezione 
meridionale; a Siracusa 
(Augusta e Priolo) Mila
ni, della sezione organizza
zione; a Ragusa (Scicli e 
Vittoria) un amministra
tore del comune di Reg
gio Emilia; a Messina (Mi
lazzo) Sciavo della sezione 
organizzazione. 

PALERMO, 13 
Manca poco più di un mese alla chiusura della settima legislatura 

siciliana ed una fitta serie di iniziative promosse dal nostro partito sta 
facendo il punto in questi giorni sulle proposte che il PCI intende lan
ciare nel confronto con le altre forze autonomistiche, in vista delle pros
sime elezioni per il rinnovo dell'ARS. 

Il primo sbocco di questa attività, che presenta caratteristiche di 
forte articolazione in tutte le istanze provinciali, comunali e zonali del 
partito, sarà costituito dalla Conferenza regionale presieduta dal segre
tario generale compagno Enrico Berlinguer che si terrà sabato 27 e 
domenica 28 marzo a Palermo. 

Abbiamo chiesto al compagno Gianni Parisi, della segreteria regio
nale, di illustrarci il senso delle iniziative che si stanno svolgendo in 
Sicilia, promosse dal Comitato regionale comunista. 

Innanzitutto bisogna sottolineare 
che il « programma elettorale » 
che stiamo per cominciare a di
scutere e che lanceremo con la 
conferenza regionale di Palermo, 
rappresenta — rileva Parisi — una 
continuazione ed uno sviluppo del
ta piattaforma di obiettivi che stia
mo realizzando d'intesa con le altre 
forze autonomistiche, nel lavoro 
legislativo dell'assemblea. A tale 
lavoro vogliamo dare uno sbocco 
politico conseguente proponendoci 
come forza di governo lanciando 
cioè l'obiettivo di un « governo del
l'autonomia con i comunisti ». 

Come si articolano in questi 
giorni le nostre iniziative? 

. Riunendo il nostro quadro ope
raio e le principali categorie a Si
racusa, la scorsa settimana abbia
mo discusso il tema delle prospet
tive politiche ponendolo in stretto 
collegamento con quello della crisi 
economica, della battaglia per l'oc
cupazione e per molti investimenti. 
Una diffusa articolazione, intanto, 
sta avendo in tutta l'isola la nostra 

campagna per il fondo del preav
viamento al lavoro della gioventù, 
mentre oggi a Messina, un altro fi
lone determinante della nostra bat
taglia, l'obiettivo della riforma del
la regione, è al vaglio di un impor
tante seminario del centro studi ed 
iniziative per la riforma dello Stato. 

« //i sostanza il nostro non sarà 
affatto un programma elaborato 
«a tavolino», ma esso scaturisce 
da intense e approfondite consul
tazioni in una fase significativa 
di crescita complessiva del dibat
tito e del movimento ». 

Quali sono le scadenze più 
ri levanti dei prossimi giorni? 

« Ancora due iniziative, ' sabato • 
20 e domenica 21 prossimi, un con
vegno sull'assistenza che abbiamo 
a Gela, una città siciliana tra le 
più esemplari delle contraddizioni, 
drammaticamente tra il falso svi
luppo dei poli e i ritardi sociali 
dei retroterra, ed un convegno a 
Catania, presieduto dal compagno 
Emanuele Macaluso, sul rapporto 
agricoltura-industria, uno dei punti 

centrali della linea di politica eco
nomica che intendiamo proporre in 

Sicilia. „ _ . ; *» \ .•*,'., 
« Già un bilancio comunque è > 

possibile: abbiamo sollecitato un 
impegno senza precedenti ed ab

biamo avuto vari riscontri positivi. 
Si pensi alla grossa realtà che è 
venuta fuori dalle conferenze fem
minili, in preparazione della con
ferenza nazionale, ed al vivo suc
cesso delle iniziatile del centro 
studi ed iniziative per la riforma 
dello Stato sulla proposta per i 
beni culturali e sul funzionamento 
della giustizia. La nostra mobili
tazione avviene del resto nel qua
dro di un movimentto di lotta va
sto ed articolato che è in corso in 
tutta l'isola e che costituisce un'al
tra verifica della validità della no
stra linea di battaglia per una svol
ta nella direzione pubblica della 
Regione ». 

La conferenza regionale do
vrebbe quindi raccogliere le 
f i la d i queste proposte e de
gl i obiett ivi d i questo movi 
mento. Quali compiti si pon
gono intanto al partito? 

« Principalmente due. tutt'e due 
pienamente raggiungibili com'è 
dimostrato dalla mole e dalla 
qualità del lavoro che abbiamo 
saputo sviluppare in questi giorni. 
Si tratta in primo luogo di frutta
re appieno le potenzialità emerse 
dalla campagna, che è in pieno 
svolgimento] dei congressi di se
zione. 

La partecipazione alle assemblee 
che s'è registrata in questi gior

ni è un dato senza precedenti, tanto 
per la quantità degli iscritti che 
ha partecipato ai dibattiti congres 
suoli (davvero la massima parte), 
quanto per la partecipazione ai 
congressi di forze esterne, pressoc-
che dovunque i compagni socialisti, 
ina anche militanti delle ACL1 
della stessa DC, delle formazioni 
laiche minori. Vogliamo intrapren 
dere perciò in primo luogo una 
campagna per l'ammodernamento 
di tutte le sedi e per l'apertura 
di nuove. Dodici nuove sezioni sono 
state inaugurate in questi mesi 
nella provincia di Messina, men 
tre vengono segnalate numerose 
inaugurazioni di nuove Case del 
popolo. Ma l'obiettivo principale 
che ci proponiamo di raggiungere 
da qui alla conferenza e quello dei 
potenziamento della forza organiz 
zata del partito ». 

Vi saranno iniziative spe
cifiche per il tesseramento? 

« Sull'onda di queste prime rea
lizzazioni abbiamo lanciato una set 
timana straordinaria dal lo al 21 
marzo per il concentramento del 
tesseramento sino al 100 per cento. 
Il nostro proposito è quello di rag
giungere questo obiettivo prima del
la conferenza regionale per potere 
poi intraprendere un nuovo salto 
in avanti nei mesi successivi. Que
st'anno la percentuale dei reclu
tati incide in maniera molto forte 
sul totale degli iscritti. Una ragione 
di più per collegare le impegnative 
scadenze politiche che ci attendono 
con una spinta sempre più accen
tuata all'incremento della forza 
organizzata del partito ». 

Scioperi articolati nella zona industriale di Siracusa contro la decisione di chiusura del settore dei fertilizzanti 

Ferma risposta ai piani della Montedison 
Respinte le pretestuose argomentazioni dell'azienda che giustifica il provvedimento con le difficoltà di mercato - Ridimensionate le prospettive 
occupazionali nell'area del colosso chimico-La società avrebbe dovuto investire 465 miliardi per garantire la creazione di 3000 nuovi posti di 
lavoro - Le organizzazioni sindacali rivendicano un maggiore raccordo tra industria chimica e agricoltura - Iniziative pei* l'estensione della vertenza 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 13 

Di fronte alla grave deci
sione della Montedison di 
Priolo di voler chiudere il 
settore dei fertilizzanti fo
sfatici mettendo in cassa in
tegrazione 600 lavoratori, i 
sindacati hanno già deciso 
una serie di iniziative arti
colate a partire già da oggi. 
sabato, con uno sciopero 
della zona industriale di 8 
ore. Quelle che erano fonda
te preoccupazioni dei sinda
cati rischiano di diventare 
a m a r a realtà. 

Già da tempo era s ta ta 
ventimila l'ipotesi di chiude
re i reparti dei fertilizzanti. 
ma fino a questo momento 
una presa di posizione in 
proposito non era s ta ta an
cora assunta dalla direzione 
dell'azienda. Questa grave 
decisione infatti è s ta ta co
municata l'ultra sera nel 
corso di una riunione con la 
segreteria provinciale della 
FULC e il consiglio di fab
brica nella sede della asso
ciazione degli industriali di 
Siracusa. I dirigenti della 
Montedison hanno affermato 
che il provvedimento dovreb 
be durare fino a tu t to set
tembre. senza però indicare 
prospettive certe sul dopo. 

Le vere intenzioni del co
losso chimico sono quelle 
che la direzione nazionale in
tende seguire ovunque: e 
cioè, chiudere ed abbandona
re il settore de» fertilizzan
ti. rendendo ancora più dram
matica la situazione occupa
zionale del polo industriale. 
più incerta la possibilità di 
una soluzione ravvicinata del 
confronto su alcune ipotesi 
di accordo circa investimen
ti e occupazione. Di fronte 
alle richieste del sindacato 
di conoscere i motivi reali 
della situazione di crisi e gli 
Impegni precisi per superar
li, la Montedison ha astrat
tamente parlato di crisi del 
mercato estero che non ri
chiede prodotti fertilizzanti 
e del mercato interno che ha 
subito una notevole contra
t tone. -' 

La prospettiva quindi di 
r i aw io degli impianti e del 
r ientro del personale dovreb
be essere legata alla «.spe
ranza » che il mercato co
minci a richiedere fertilizzan
ti. Da ciò è evidente che la 
richiesta di cassa integrazio 
ne. in mancanza di prospet
tive certe e di condizioni con
crete. rappresenta oggi un 
salto nel buio e l 'anticamera 
del licenziamento. Questo in
fatti hanno dichiarato i sin
dacati ribadendo immediata
mente la loro accettazione di 
una tale grave prospettiva. 

« Nella riunione di ieri in 
prefettura — ci ha detto 
Guido Grande segretario pro
vinciale della CGIL — la 
Montedison ha riaffermato 
questa grave decisione, men
tre le prospettive reali d'in
vestimento da tempo defini

te t a rdano a partire e nes
sun impegno preciso è sca
turi to dal programma di in
vestimenti dei 465 miliardi ». 
Appare chiaro il disegno che 
la Montedison vuol portare 
avanti . I 465 miliardi che già 
da tempo avrebbe dovuto 
investire per creare 3.000 nuo
vi posti di lavoro rischiano 
il r idimensionamento, e al 
contempo il restringimento 
dei livelli occupazionali oggi 
es 's tente e delle att ività pro
duttive rischiano di diventa
re una tr iste realtà. 

« In pratica — ci dice un 
compagno della FILCEA — 
le manovre sottili e sotter
ranee della Montedison sono 
venute allo scoperto. Chiu
dendo il settore dei fertiliz
zanti. la azienda intende 
spostare la mano d'opera da
gli eventuali nuovi impianti 
che si è impegnata a costrui
re, vanificando cosi l'impe
gno delle migliaia di nuove 
assunzioni e utilizzando 
gran par te dei 465 miliardi 
per operare i suoi propositi 
di ristrutturazione all'inter
no dello stabilimento ». 

Il reparto dei fertilizzanti 
è l'unico collegamento con 
l'agricoltura, e la decisione 
di volerlo chiudere (senza 
invece prospettare esigenze 
di ammodernamento degli 
impianti che potrebbero og 
gettivamente essere necessa
rie) mostra quan to gravi sia
no le intenzioni dell'azienda 
e negativa la logica che si 
intende perseguire. Dietro le 
ragioni di una « crisi del 
mercato estero e del merca
to in terno» addotte dalla 
Montedison. nel giustificare 
il provvedimento (forse che 
la crisi di mercato non esi
ste per ì reparti che la Mon 
tedison ha ceduto o intende 
cedere alla Federconsorz-.?» 
c'è un obiettivo ben pre
ciso: i! restringimento della 

j base produttiva, abbandono 
di presunti « rami secchi » il 
cui potenziamento è imece 
fondamentale per imprimere 
una svolta nel meccanismo 
di sviluppo delle industrie 
chimiche di Siracusa. 

Nel momento in cui in
fatti si richiede un mageio-
re raccordo tra industrie 
chimiche e agricoltura, la 
azienda decide di abbando 
nare il settore dei fertiliz
zanti fosfatici prospettando 
tra l 'altro la cassa integra
zione per 600 lavoratori. An 
che s tamat t ina frattanto, si 
è tenuta un 'al t ra riunione in 
prefettura t ra i sindacati e i 
dirigenti dei gruppi indù 
striali del polo di Siracusa 
per quanto riguarda ì proble 
mi dello sviluppo della zona 
industriale. Una sene di ini
ziative sono previste per la 
prossima set t imana por 
creare « il massimo di mobi
litazione a "livello di fabbri
ca. a h\ello di categoria, a 
livello provinciale e nazio
nale >». 
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Gli impianti della SINCAT di Griolo. Quattrocento operai vengono messi domani in cassa integrazione dalla Montedison 

BALSORANO - Drammatiche le condizioni delle scuole per l'infanzia 

Sul terreno destinato all'asilo nido 
non e' è più nemmeno la prima pietra 

À Ridotti, una importante frazione, manca anche la scuola materna - Nelle strutture avviate 7 mesi fa nel Co
mune non funziona nulla - Gli amministratori affermano che mancano i fondi ma hanno « dimenticato » di chiederli 

Roberto Fai 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 13 

I": d.r . t to al'.o studio comin
cia a t re anni. Sembra solo 
uno slogan propagandistico. 
a Balsorano. 

Questo Comune della Val
le Roveto è stato l'ultimo :n 
ordine di tempo ad aprire 
sezioni di scuola materna sta
tale: la motivazione di que
sto grave ritardo è elementa
re: a Balsorano funziona an 
asilo a gestione privata. Lo 
chiamano asilo e non scuo
la privata in quanto i bim
bi vengono semplicemente cu
stoditi m un locale che. se 
sottoposto ad una semplice 
ispezione, verrebbe chiuso 
immediatamente. 

Dopo molte ìns.stenze e r.-
chieste da p a n e delle madri. 
Alcuni mesi fa (settembre 
1975) sono state aperte due 
sezioni di scuola materna sta
tale nel centro di Balsorano. 
Seno quindi sette mesi che 
si è avviata questa s trut tura. 
ma praticamente nulla fun-
z.ona. 

I bambini, infatt.. possono 
restare solo fino alle 12. .n 

quanto non si riesce a far 
funzionare la refez.one. Qu in
do si chiedono lumi agii am-
ministrator.. la risposta è 
sempre la stessa: mancano 1 
fondi. Mancano per la refe
z.one cosi come per 1 su» . -
di didattici, mancano per ga
rantire un min jno spazio al
l'aperto ai bambini che ri
schiano continuamente di fi
nire sotto le auto che tran
sitano sulla trafficatiss.ma 
arteria che costeggia l'asilo. 

Insomma, ancora una »-ol-
ta la colpa è di qualcun al
tro. La verità è che se i 
fondi scarsegg.ano. oppu.e 
non vendono erogati, i moti
vi sono molteplici, ma una 
accortezza elementare 1 no 
stri bravi amministratori do
vrebbero averla: quella d: r.-
chlederli questi fondi

li 12 settembre 1975. infat
ti. è entra ta in vigore la leg-
ge 412. recante la d a t u r a 
« Norme sull'edilizia scola
si .ca e p.ano di intervento 
finanziario ->. Questa legge 
prevede nel terr.tor.o naz.o-
nale una spesa in sei an.n 
di 1850 miliardi. L'Abruzzo 
ha avuto d.ritto ad una gros

sa fetta. Quali nch.este han
no fatto gì: amministratori d: 
Balsorano? Se ne sono forse 
dimenticati come dimentica
rono anni fa di chiedere ì fi
nanziamenti della scuoia me
dia? 

Una ultima considerazione 
vorremmo farla sulla disloca
zione delle scuole materne. 
I bambini non esistono solo 
a Balsorano. ce ne sono mol
ti anche nelle frazioni, ed 
hanno gii stessi diritti di quel
li del a capoluogo->. 

Un esemp.o macroscop ' o 
di come questi amministra r.o-
r. democr.sl.ani gest.scano a 
cosa pubblica è dato da un 
episodio: molti anni fa a 
Ridotti, la p.ù grande d?.'.; 
frazioni di Balsorano. ven.ie 
reper.ta un'area sulla qua
le doveva essere costruito j n 
asilo nido ed una scuola ma
terna. a 'meno questa era la 
promessa. ma dopo tanto 
tempo, so si va a guardare. 
si trova una grande d.«tesa 
piatta. senza neppure la clas 
s.ca prima p.etra. Dell'asilo 
neppure l'ombra. 

Gennaro De Stefano 

CHIETI SCALO - Clima di intimidazione e repressione 

Dopo i licenziamenti 
anche i ricatti 

alla «Richard Ginori» 
I rappresentanti dell'azienda hanno affermato che non inten
dono ritirare i provvedimenti contro quattro lavoratori grave
mente ammalati — Ora si minaccia la chiusura della fabbrica 
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Operai della « Richard Ginori » dinanzi ai cancelli della fabbrica 

Oggi a Trapani 
si inaugura 
una nuova 

sezione del PCI 
TRAPANI. 13 

Domani, domenica, con un 
attivo zonale in una delle 
contrade più popolari di Tra 
pani viene inaugurata la se 
zione del PCI. intestata a 
Giuseppe Buffa, fondatore del 
Par t i to comunista nella zona 
di Trapani. E' da venti an
ni che in contrada Xitta il 
PCI non ha sezione. Negli 
ultimi mesi, frutto anche del 
lavoro unitario svolto in que
sti anni, gli operai, gli edili. 
ì contadini, hanno aperto la 
sezione comunista. Sono già 
ot tanta ì tesserati, di cui ol
t re trenta giovani All'attivo 
di zona parlerà il compagno 
Giuseppe Manzo, segretario 
del comitato comunale di 
Trapani. 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 13. 

Si fa sempre più aspra a 
Chieti la vertenza in a t to 
fra le maestranze e la dire
zione centrale della Richard 
Ginori di Milano che. per 
mezzo del direttore dello sta
bilimento, dr. Ciaramella, ha 
reso noto ieri sera, nel corso 
di una riunione convocata 
dal prefetto Griffi, nella sala i 
consiliare della Provincia (cui 
hanno preso par te i rappre
sentat i della Confederazione 
CGIL CISL UIL, l'assessore 
al Lavoro del Comune di 
Chieti. il direttore dell'Uffi
cio provinciale del lavoro ed 
i rappresentanti dei parti t i 
democratici) la ferma inten
zione dell'impresa di confer
mare 1 licenziamenti operati 
nei confronti di 4 operai se
riamente ammalat i accusan
doli di assenteismo. 

Il direttore della Richard 
Ginori di Chieti-scalo ha, in
fatti. letto un lungo docu
mento inviatogli dalla dire
zione milanese col quale 1' 
azienda chiedeva addiri t tura 
un ferreo controllo da parte 
delle autori tà locali per porre 
fine al fenomeno dell'assen
teismo nello stabilimento sca
lino minacciando in caso con
trario altri licenziamenti e 
non escludendo l'ipotesi di 
una possibile chiusura 

E' salito, intanto, a 18 il 
numero complessivo dei licen
ziamenti operati dalla Ginori 
che ha inviato numerose al
tre lettere di ammonimento 
e di minaccia anche nelle 
a l t re aziende del gruppo, a 
conferma che l'impresa sta 
portando avanti una azione 
a largo raggio in tut t i i suoi 
stabilimenti con l ' intento evi
dente di creare un clima di 
paura e di repressione per 
le maestranze, al fine di prò 
curare ulteriori difficoltà per 
oiegare il movimento sinda
cale impegnato in tu t to il 
Paese nella dura lotta per ' 
contratt i e per l'occupazione 
con l'ipotesi pretestuosa che 
alte punte di assenteismo i 
comprometterebbero seria- J 
mente i propri livelli di prò- ; 
duzione. • 

All'accusa di assenteismo • 
nei confronti degli operai. ì ! 
sindacati hanno risposto fa | 
cendo rilevare — come ha af
fermato Bevilacqua, seareta-
n o responsabile Cella CGIL | 
di Chieti — che « ì lavoratori i 
si sono as?entati per KTavi j 
motivi di salute, quali lo sta 
to di gravidanza e la mater- ! 
nità. per quanto riguarda il i 
caso part.colare di una ope • 
raia licenziata, o per vere e > 
proprie malattie, comprovate * 
da documenti inoppugnabili. ! 
sulle quali non poco deve ', 
aver influito l 'ambiente di la- j 
voro. completamente sprov- i 
visto delle strutture» e dei 
servizi necessari per salva- I 
guardare la salute degli ope- j 
rai nelle fabbriche >\ I 

Par tendo da questa pre- | 
giudiziale i sindacati si sono 
detti disponibili ad un incon- i 
t ro con la Ginori per far ! 
piena luce sui fenomeni di i 
assenteismo | 

Di fronte a questo duro at- j 
tacco padronale le maestran
ze della Ginori hanno pro
clamato per lunedi prossimo 
una assemblea di fabbrica 
per decidere un incontro con 
tutt i i Consigli di fabbrica 
della Val Pescara e le forze 
politiche democratiche citta
dine in vista di una azione 
articolata che ponea fine al
l 'attacco portato avanti alla 
Ginori nei confronti del mo
vimento operaio. 

Dei quat tro licenziamenti. 
intanto, e stato interessato il 
giudice del lavoro. 

Franco Pasquale 

Per il varo delle leggi agricole all'ARl 

Martedì a Palermo 
i vitivinicoltori 

di tutta la Sicilia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. lì 
I vitivinicoltori di tutta la 

Sicilia e delegazioni di colti
vatori degli altri settori prò 
duttivi. si concentreranno 
martedì prossimo 16 marzo a 
Palermo per reclamare con 
una grande manifestazione di 
massa il varo delle leggi di 
sviluppo dei comparti agri
coli. punto cardine del pro
gramma di fine legislatura. 

La manifestazione avverrà 
in coincidenza con una gior
nata regionale di lotta pro
clamata da un ampio scine 
raniento di organizzazioni 
professionali, cooperative e 
sindacati: l'Alleanza coltiva
tori, l'associazione generale 
delle cooperative, le organiz
zazioni braccianti della CGIL 
CISL UIL. la Lega delle 
cooperative. l'Associazione re
gionale delle cooperative a-
gricole, l'Unione delle coope 
rative. l'Unione coltivatori. Il 
concentramento e fissato per 
per le 9.30 in Piazza Tredici 
Vittime 

La manifestazione di Pa
lermo sarà presieduta d<i nu 
merose iniziative dei coltiva 
tori siciliani: tra le altre, do
menica 14 un convegno or
ganizzato dalla Alleanza e 
dall'UCI sulla situazione del
le casse mutue dei coltivato
ri si terrà ad Agrigento pres
so l'Hotel della Valle (relato
re Lauricclla e D'Azzo. con
clusioni di Angelo Compa
gnoni» e una manifestazio
ne di coltivatori e allevato 
ri del Siracusano lunedi 15 
marzo a Noto. 

Intanto ieri sera l'Assem
blea regionale ha varato una 

serie di provvedimenti i. 
guardanti l'organizzazione di 
corsi per il personale para 
sanitario, interventi per ì 
centri trasfusionali e per i 
donatori: il rifìn.tnziamcnto 
di alcune leggi del settoic 
della pubblica istruzione. 

Nel corso di un incontro 
tra i Consigli di fabbriche 
delle aziende ESPI e dingen 
ti regionali del PCI. del PSI 
e della DC. e stato annuncia 
to. infine, che ì piani qua 
duennal i degli enti economici 
regionali saranno esaminati 
dalla giunta per le par teo 
pazioin regionali e portati .i 
Sala d'Ercole entro la fine del 
mese. Per il nostro partito ha 
partecipato all 'incontro T 
compagno on. Michelangeli 
Russo. 

• • • 
CATANIA, i: 

Braccianti e contadini dell* 
zone montane del CataneM' 
scenderanno in piazza lune 
di a Randazzo per chieder» 
l'insediamento urgente deg'. 
organi della Comunità mon 
ta etnea, l 'appluazione della 
legue sulla forestazione e la 
difesa del suolo approvata 
nel dicembre scorso dall'As 
semblea regionale siciliana co 
il varo delle leugi organiche 
in favore dell'agricoltura 
(quelle sulla vitivinicoltura e 
la zootecnia in particolare). 

La manifestazione si con 
eluderà con un comizio ni-
corso del quale prenderann. 
la parola: il sindaco di Ran 
dazzo professore Salvatore A 
gati. Vincenzo Sparta, s^grt 
t a n o provinciale della CISI 
e Lui tri Colombo, segretari 
della Camera del lavoro t 
Catania. 

Oggi S. Demetrio ricorda 
la compagna Cesira Fiori 
sindaco della Liberazione 

A cura dell 'amministra? o 
ne comunale popoare di San 
Demetr.o. oggi, domenica 14 
marzo, la vita e l'opera del
la compagna Cesira Fiori 
perseguitata e confinata dal 
fascismo, presidente del Co 
mitato di Liberazione di San 
Demetrio, verrà ricordata con 
una pubblica manifestazione 
che avrà luogo al cinema 
« Aurora ». 

Interverranno il Sindaco e 
altre personalità politiche. La 
commemorazione della com
pagna Fiori, scomparsa re

centemente. sarà tenuta dal 
compagno on. Pietro Grifon». 

S'ata da genitori poieris*:-
mi 85 anni fa, la compagna 
Cesira Fiori, maestra ele
mentare, a 18 anni insegnan
te nelle scuole contadine di 
Velletn, partecipò atttvamen 
te alla vita della sezione so
cialista romana distinguendo
si per la fermezza delie posi
zioni internazionaliste che p'ii 
tardi la portarono ad aderi
re alla linei leninista 

Per questa sua milizia i<e-

ne perseguitata dal fascum 
Ma Cesira Fiori non des 

ste, ne arretra di un sol pas 
fo: continua ad insegnare :n 
privato ai gioì ani non to!o 
letteratura, ma anche t prm 
api del socialismo. 

Per ben 10 anni dal 1923 
al 1911 Cesira Fiori patta 
da un carcere all'altro. Quan
do cadde i! fascismo si trty 
tata confinata a S. Deme
trio dove immediatamente $t 
dà all'attinta partigiana nel
la Banda - G. Di Vincenzo » 
Presidente del CLS di S. De 
metriO, e per due mesi anche 
sindaco della cittadina testi
na. la compagna Fiori fa 
parte del direttivo della Fe
derazione comunista aquilane 
dal settembre del 1013 al lu 
gito 1911 quando entra a far 
parte della Commissione cul
turale del Comitato centrale 
del PCI. 

Xel 19S2 riprende la sua at
tinta letteraria con hbn in 
cui si ritroia tutti la sua 
esperirmi di militante. 

Ermanno Arduini 
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